
Domenica  16  dicembre 2018                                                                        

terza  di Avvento 

     Che cosa dobbiamo fare? 

Nel Vangelo di oggi c’è una domanda scandita per tre volte: «Che cosa 
dobbiamo fare?». La rivolgono a Giovanni Battista tre categorie di 
persone: la folla in genere; i pubblicani, ossia gli esattori delle tasse; e, 
alcuni soldati. Ognuno di questi gruppi interroga il profeta su quello 
che deve fare per attuare la conversione che egli sta predicando. Al 
primo gruppo, la folla, dice di condividere i beni di prima necessità, e 
parla così: «Chi ha due tuniche, ne dia una a chi non ne ha, e chi ha 
da mangiare, faccia altrettanto». Poi, al secondo gruppo, agli esattori 
delle tasse, dice di non esigere nulla di più della somma dovuta. E al 
terzo gruppo, ai soldati, domanda di non estorcere niente a nessuno 
ma di accontentarsi delle loro paghe. Tre risposte per un identico 
cammino di conversione, che si manifesta in impegni concreti di 
giustizia e di solidarietà 

Questa domanda – che cosa dobbiamo fare? – la sentiamo anche nostra. 
Giovanni ci ripete  che occorre convertirsi, cambiare direzione  e 
intraprendere la strada della giustizia, della solidarietà, della sobrietà: 
sono i valori imprescindibili di una esistenza pienamente umana e 
autenticamente cristiana. La liturgia di questa terza domenica di 
Avvento ci aiuta a riscoprire una dimensione particolare della 
conversione: la gioia. Chi si converte e si avvicina al Signore, sente la 
gioia.  «Rallegrati, figlia di Sion!» (Sofonia), «Siate sempre lieti nel 
Signore» esorta S. Paolo. Oggi ci vuole coraggio a parlare di gioia, ci 
vuole soprattutto fede! Il mondo è assillato da tanti problemi, il futuro 
gravato da incognite e timori. Eppure il cristiano è una persona 
gioiosa, e la sua gioia non è qualcosa di superficiale ed effimero, ma di 
profondo e stabile, perché è un dono del Signore che riempie la vita. La 
nostra gioia deriva dalla certezza che «il Signore è vicino»: è vicino 
con la sua tenerezza, la misericordia, il perdono e il suo amore.                       

“Con Cristo sempre nasce e rinasce la gioia”.  “Mio bene è stare vicino 
a Te o Dio. Chi si allontana da Te, perisce”. 



Casa di Accoglienza 

 

       STELLA  PACIS 
 

                                         Bertola 11 

 

Vi racconto un po’ la mia esperienza verso gli 

altri…. Fare fraternità come ci ha indicato il 

nostro vescovo Livio, in questo anno pastorale. 

Tutti dobbiamo prendere coscienza e fare qualcosa per essere “fratelli”. 

Da anni mi occupo di anziani, nel tempo libero faccio visita a qualcuno 

che, per motivi di salute, è impossibilitato ad uscire. E’ bellissimo portare 

un saluto a chi è solo. Negli ultimi mesi io e i miei familiari abbiamo 

deciso di fare qualcosa di concreto per chi ha bisogno o è in difficoltà… 

Insieme alla Fondazione Buon Pastore-Caritas Forlì e la coop. Sociale 

Paolo Babini, siamo diventati “famiglia tutor”. La famiglia tutor nasce da 

un progetto che si chiama “Tessere di Comunità”. 

Il progetto rappresenta il tentativo di rigenerare legami e appartenenze al 

territorio di accoglienza, per permettere alle famiglie, con disagi, di 

ripartire. Come? Trovando risposte materiali ai bisogni (cibo, casa, salute) 

ma anche reinvestendo sulla rete di relazioni che permetta loro di 

ricostruirsi e di riscoprirsi parte integrante della società all’interno della 

vita quotidiana. 

La famiglia tutor affianca una famiglia in situazione di criticità temporanea 

ed entrambe si impegnano, con un patto, a camminare insieme, per un 

periodo definito (da 6 mesi ad un anno). 

Tutti i componenti di entrambi le famiglie sono coinvolti in questo 

cammino, portando un contributo diverso a seconda del ruolo ricoperto in 

famiglia, dell’età, della professione, delle inclinazioni… aiutare a fare i 

compiti ai bambini, accompagnarli a scuola, fare attività nei momenti 

liberi, gesti concreti e quotidiani, ma anche attività da svolgere nel tempo 

libero, come partecipare a gite, feste, cene. La responsabilità della famiglia 

tutor è supportare la famiglia ospite, che deve poter contare 

sull’accompagnamento di una figura competente, non giudicante, capace di 

offrire consigli, spazi di riflessione  e carica emotiva. 

Nel nostro caso, la famiglia ospite al momento è una famiglia nigeriana, 

composta da papà, mamma e 4 bambini di 6 - 4 e due gemellini di 2 anni. 

Il nostro compito è quello di suggerire alcune strategie educative e 



comportamentali affinchè possano integrarsi sia sul territorio che a scuola. 

Siamo coinvolti tutti, ognuno con le proprie capacità di dare aiuto. Questo 

è un  compito impegnativo, ma che sta iniziando a dare i suoi frutti… In 

poche parole diventare famiglia tutor è come essere dei buoni vicini di 

casa, significa condividere le proprie gioie e difficoltà di ogni giorno; un 

buon vicino è la persona con cui parlare, con cui ci si confronta o si chiede 

aiuto.   Maria Stella 

 

Elezioni per il nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale  
Domenica 16 dicembre 2018:  a 

tutti i partecipanti alle Ss. Messe 
viene consegnata una scheda con 

una lista di persone resesi 
disponibili e 5 righe vuote (dove 

uno può indicare anche nomi 
totalmente nuovi).  

Ogni persona, dai 16 anni in su (elettori ed eleggibili), può indicare con 
una crocetta fino a 5 persone. I giorni successivi si farà lo spoglio, 

risulteranno eletti i primi 20. Ad essi si aggiungeranno i rappresentanti dei 
Gruppi parrocchiali e alcuni nominati dal parroco (non più di 5). 

Domenica 23 dicembre  alla Messa delle 10,30 il nuovo Consiglio sarà 
insediato e benedetto dal Vescovo, che sarà presente nella nostra chiesa. 

 
 

Gara dei Presepi 

Si invitano tutte le famiglie, specialmente quelle in cui 

ci sono dei bambini a fare il presepio nella propra casa 

(piccolo o grande non ha importanza). Ci si può 

iscrivere alla gara parrocchiale dei presepi, telefonando 

inn parrocchia 0543 63254. Durante le vancanze 

natalizie una commissione visiterà i vari presepi per 

classificarli e premiarli. 

 
Campo invernale al Plan de Corones                                  

Organizziamo dal 2 al 6 gennaio 2019 un soggiorno invernale per 
famiglie, giovani, ragazzi a S. Martino di Casies. tel.348 5653363. 

 
 
 



16   -   23   dicembre  2018 

 

Domenica 16 

dicembre 

Terza domenica di Avvento – Elezioni per il 

Consiglio Pastorale. Benedizione e 
inaugurazione del presepio. Beneficenza a 

favore delle Suore di Clausura di S. Biagio. 
Accoglienza della Luce di Betlemme alle Messe 

delle 17,30 e 19.  

 

Lunedì 17 

dicembre 

Ore 20,45  al teatro Tiffany di Bussecchio,                    
v.le Medaglie d’oro 82: Percorso biblico, animato 
da d. Enrico Casadei Garofani:                       Tema: 
SERVIRE i fratelli sull’esempio di Cristo “perché 

anche voi facciate                                              come Io 
ho fatto a voi”  

Martedì 18 

dicembre 

Ore 19,30 Incontro natalizio del MASCI 

Mercoledì 19 

dicembre 

Ore 15,30  Incontro natalizio dei Pensionati: 
Preghiera, riflessione, rinfresco, tombola, regalo 

natalizio. Tutti sono invitati! 

Giovedì  20 dic.  
Ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi 

Venerdì  21 dic. Giornata di ADORAZIONE: si invita a mettere il 
proprio nome in un turno.                                                    

Ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi                                                                                        

 

Sabato  22 dic 

Uscita ACR  a Voltre.                                                                     

Uscita Reparto Scout a Fantella. 

 

 

Domenica 23 

dicembre 

 
Ore 10,30 S. Messa del Vescovo Mons. Livio, 

Benedizione dei “Gesù Bambino” dei presepi 
delle case.  

insediamento del nuovo Consiglio Pastorale, 
Benedizione e inaugurazione della Casa-
Famiglia “Stella Pacis”  in via Bertola 11. 

Ore 12,45  Pranzo comunitario natalizio per 
Famiglie e Pensionati, amici Caritas                                     

(iscriversi in segreteria tel. 0543 63254) 

Sono entrati nella Vita Eterna:  GIANCARLO FAROLFI, NELLI’  RICCI. 


